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Roma, 23 febbraio 2010

Ai Presidenti diocesani e parrocchiali

Agli Assistenti unitari diocesani
dell’Azione Cattolica Italiana

Carissimi, 

come ricorderete, dal 14 al 17 ottobre 2010 avrà luogo a Reggio Calabria la 46a Settimana sociale dei cattolici italiani, il cui tema è: “Cattolici nell’Italia di oggi. Un’agenda di speranza per il futuro del Paese”. 

Si tratta di una iniziativa che non può non vedere l’intenso e pieno coinvolgimento dell’Azione Cattolica. Nel maggio del 2009 vi abbiamo raggiunto per darvi notizia dell’evento e sollecitarvi a un impegno da esprimere a livello locale, promuovendo occasioni di discernimento condiviso, attraverso la costituzione di comitati parrocchiali e zonali di “lettura” del territorio, da realizzare anche in collaborazione con altre aggregazioni e con quanti siano interessati. Sappiamo che ciò è avvenuto in molte diocesi e parrocchie, con esiti interessanti, con una partecipazione attiva e con una preparazione coinvolgente. 

Vi invitiamo dunque a proseguire tale percorso, anche sulla base della Lettera di aggiornamento redatta dal Comitato scientifico-organizzatore (in allegato), nella quale si mettono in evidenza i numerosi problemi che affliggono il Paese, senza però indulgere al pessimismo, ma – anzi – indicando risorse e prospettive, perché un discernimento realistico porti a “soluzioni nuove” (cfr CV 32). Si fa riferimento, ad esempio, al ruolo della famiglia, alla responsabilità educativa di figure adulte, alla “riserva di energia” rappresentata dai giovani, a una partecipazione democratica che consenta una reale innovazione politica. Non si dimentica neppure l’importanza che può rivestire per la Settimana sociale la celebrazione dei 150 anni dell’unità d’Italia. Si vuole così costruire un’agenda di questioni prioritarie, da esplicitare poi nel Documento preparatorio, che vedrà la luce nella primavera del 2010.

A partire da qui, l’Ac è interpellata con ancora più forza a offrire il proprio contributo, proseguendo nella promozione degli impegni assunti e mettendo a disposizione di tutta la comunità ecclesiale e civile quelle ulteriori possibilità di riflessione e di azione rappresentate da tutte le iniziative attuate direttamente dall’Associazione, dai 16 convegni regionali a tutte le altre forme di attività realizzate e programmate (vedi allegato).

L’Azione Cattolica potrà perciò dar vita a un cammino sempre rinnovato, costruito da tutti i livelli in cui si articola, e che vede dunque lo sforzo costante delle Presidenze nazionale, diocesane e parrocchiali, le quali conoscono il territorio in cui sono inserite e le questioni legate al bene comune che esso presenta e che interpellano tutti. All’Ac è dunque richiesto continuare ad appassionarsi e ad adoperarsi per il bene comune: “Volere il bene comune e adoperarsi per esso, scrive Benedetto XVI, è esigenza di giustizia e carità (…). Ogni cristiano è chiamato a questa carità, nel modo della sua vocazione e secondo le sue possibilità di incidenza nella polis (…). Quando la carità lo anima, l’impegno per il bene comune ha una valenza superiore a quella dell’impegno soltanto secolare e politico. Come ogni impegno per la giustizia, esso s’inscrive in quella testimonianza della carità divina che, operando nel tempo, prepara l’eterno” (CV 7).  

Nel ringraziarvi ancora una volta per il vostro impegno, vi salutiamo con viva cordialità 

+ Arrigo Miglio




 Franco Miano

             Vescovo di Ivrea

 Presidente Comitato Scientifico e organizzatore
     Presidente nazionale Azione Cattolica Italiana

            Settimane Sociali
